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Assise del comitato provinciale dello scudo-crociato . . 

ADESSO LA DC PROVA AD INVENTARE 
LA TESI DEL RECUPERO A SINISTRA 

Nessuna analisi seria degli elementi di fondo scaturiti dalla tornata elettorale - Ragionamento vi
ziato dalle contraddizioni interne al partito - Oggi si riuniscono i comitati regionali del PCI e del PSI 

Successo 
della campagna 
di sottoscrizione 
della Federazione 

di Terni 

TERNI. 29 
I risultati della campa

gna di sottoscrizione della 
Federazione comunista ter
nana , confermano l'impe
gno con cui le organizzazio
ni del partito, in provincia 
di Terni, si sono dedicate 
al lavoro di raccolta dei 
fondi. 

Dopo aver raggiunto e 
superato l'obiettivo asse
gnato alla Federazione di 
Terni per la sottoscrizione 
elettorale (18 milioni) le 
sezioni ed i comitati coni-
prensoriali hanno immedia
tamente avviato la sotto
scrizione per la s tampa co
munista . Domenica scorsa 
è s ta to raggiunto il 42.3 per 
cento dell'obiettivo della 
sottoscrizione per la stam
pa. che ammonta comples
sivamente a 52 milioni. So
no stat i cioè già raccolti 
22 milioni, che si assomma
no al 19 milioni per l'elet
torale. Il totale. 41 milioni, 
supera largamente 11 50ró 
dell'obiettivo complessivo. 
di 70 milioni, che unifica 
l 'elettorale e la s tampa. 

Un numero sempre cre
scente di sezioni ha rag
giunto 11 100%. Va quindi 
compiuto un'ulteriore sfor
zo perché tutte le organiz
zazioni del parti to conse
guano l'obiettivo loro asse
gnato. 

Mostra fotografica su «Umbria Jazz» 
T E R N I . 29 

L'azienda autonoma di cura, soggiorno e 
turismo ha organizzato, dal 1. al 6 Luglio, 
alla sala « X X Settembre», una mostra fo
tografica sul festival i Umbria Jazz». L'al
lestimento della mostra è stato curato dal 
fotografo Sergio Coppi e dal designer Mar
cello Millesimi, coadiuvati da Carlo Rossi e 
Giampiero Bordoni. 

La mostra è corredata da prolezione di 
diapositive e da incisioni sonore registrate 
durante i concerti del Festival, e può essere 
trasportata sia sul territorio regionale che 
fuori di esso. 

Con la mostra, gli autori vogliono contri
buire all'approfondimento delle conoscenze 
sulla manifestazione da parte dei cittadini 
umbri. 

L'azienda ha richiesto un nuovo incontro con i sindacati 

ALLA SIT-STAMP AGGIO RIPRENDE 
LA TRATTATIVA DOPO LO SCIOPERO 
L'astensione dal lavoro era avvenuta a seguito della «rottura» tra direzione e FLM sul premio di pro
duzione -1 metalmeccanici assumono un atteggiamento aperto, per la soluzione dei problemi aziendali 

TERNI, 29 
Hanno scioperato ieri, per 

due ore. gli operai della SIT-
Stampaggio. l'ex reparto del
la « Terni ». che produce as
sali, scorporato dalla maggio
re industria umbra alcuni an
ni fa. Lo sciopero di ieri, du
rante il quale si è svolta l'as
semblea generale dei lavora
tori. era stato proclamato in 
seguito alla rottura delle trat
tative fra direzione aziendale 
e FLM sul premio di pro
duzione. 

L'ultima seduta di negozia
ti. venerdì scorso, si era con
clusa con un nulla di fatto. 
La FLM aveva avanzato ia ri
chiesta di parificare il premio 
di produzione alla SIT con 
quello della «Terni» e della 
« Terninoss ». mentre la dire
zione aziendale aveva espres
so l'intenzione di non conce
dere nessun aumento se il 
sindacato non acconsentiva a 
far effettuare prestazioni di 
lavoro straordinario il saba
to. La direzione subordinava 
quindi la concessione del nuo
vo premio di produzione alla 
effettuazione di straordinari. 

La FLM. dal canto suo. ri
badiva che nessun legame po
teva esistere fra le due que
stioni. e giudicando inaccet
tabile l'impostazione azienda
le proclamava lo sciopero. 

Dopo Io sciopero di ieri, la 
azienda ha richiesto un nuo
vo incontro. Le trattative do
vrebbero riprendere domani o 
dopodomani, ma le posizioni 
delle due parti sembrano im
mutate. 

I problemi di avviamento 
produttivo dell'azienda (co
m'è noto la SIT si è trasfe
rita alcuni mesi fa dalla vec
chia sede di Pentima al nuo
vo stabilimento di Maratta. 
dove sono stati istallati nuo
vi impianti che vanno ora 
messi in funzione) nulla han
no a che vedere con il pre 
mio di produzione. La FLM 
dei resto ha più volte riba
dito che prestazioni straordi
narie possono essere accetta
te so'.o quando si ravvisino 
situazioni di eccezionalità. 

«Per la SIT — aggiungono 
1 sindacalisti della FLM — è 
possibile pensare ad un au
mento della produzione solo 
se si risolvono i problemi, 
particolarmente scottanti, del
l'ambiente e della sicurezza 
e quindi se si affronta il te
ma degli organici ». 

Su questi argomenti, dopo 
il 7 luglio, si dovrebbe tenere 
un incontro fra direzione 
aziendale e segretari provin
ciali della FLM. Per l'intanto. 
il sindacato dei metalmecca
nici non assume un atteggia
mento di intransigente chiu
sura. ma intende mantenere 
ferma la distinzione fra pre
mio di produzione e presta
lloni di lavoro straordinario. 

A « Le Grazie » domani il Festival dell'Unità 

L'impegno di una sezione 
Per i compagni e il Partilo è il primo appuntamento cittadino dopo le elezioni 
del 20 giugno • Assemblee e dibattiti casa per casa • Il programma del Festival 

TERNI. 29 
Dire che per i compagni 

della Sezione Angeietti (Quar
tiere Le Grazie) l'iniziativa 
politica non si ferma con il 
voto, è cosa ovvia. Già lo 
scorso anno infatti il festival 
de l'Unità iniziò appena 3 
giorni dopo la fine della cam
pagna elettorale. La sezione. 
che comprende una vasta zo
na operaia della città intorno 
ai quartieri Matteotti e Le 
Grazie, fino a Boccaporco 
Val'.ecapnna e Valenza, in 
questi ultimi anni è cresciuta 
notevolmente dal punto di ri
ferimento sìa per iniziative 
politiche che culturali e ri
creative. Eccezionali i tra
guardi raggiunti dalla diffu
sione del nostro giornale con 
la punta del 1. maggio in cui 1 

furono vendute 1.000 copie. 
un vero record regionale. Nel
la campagna elettorale la me
dia è stata di 850. 

Il lavoro svolto, dalle as
semblee ai dibattiti, dai co
mizi al contatto capillare ca
sa per casa, non è stato pri
vo di risultati se, nella zona. 
il nostro Partito è andato 
avanti del 4"7 rispetto al "72. 
toccando il 60^c dei suffragi 
con un incremento tanto più 
importante se si tiene conto 
di alcuni recenti insediamen
ti di ceto medio. 

Galvanizzati da questo suc
cesso. i compagni sono al la
voro per la festa che in que
sta occasione sarà per il Par
tito anche il primo appunta
mento cittadino dopo le ele
zioni del 20. 

Questo il programma: 
Giovedì 1 ore 18: apertura 

Festival; ore 21: spettacolo 
musicale con la cantante folk 
Lucilla Galeazzi. 

Venerdì 2 ore 17: spettacolo 
musicale; ore 21: spettacolo 
musicale con il complesso 
« La nuova impressione ». 

Sabato 3 ore 17: spettacolo 
musicale; ore 21: spettacolo 
musicale con « I Giacobini ». 

Domenica 4 ore 9: passeg
giata della salute: ore 16: cor- j 
sa ciclistica: ore 17: spettaco- i 
Io mus:cale: ore 19: COMI
ZIO: ore 21: spettacolo tea
trale: a Giorni del movimen
to operaio ternano» presen
tato dal Grutheater: ore 22: 
estrazione lotteria: ore 22.30: 
spettacolo musicale. 

PERUGIA • Dalla lista unica «Automobile» 

Elettri nuovi 
membri dell'ACI 

Le elezioni si sono svolte sabato e 
domenica scorsa 

PERUGIA. 23 
Si sono svolte. sabato e domenica scorsa. 

le eiezioni per il rinnovo del consiglio diret
tivo e del collegio dei revisori dei conti del-
l'Automobil Club di Perugia, che resteranno 
in carica nei prossimi tre anni. 

L'esito delle elezioni era certo scontato per 
la presenza di una unica lista sulla quale del 
resto era stato da più parti espresso un giu
dizio favorevole. 

Fanno parte dunque del nuovo consiglio 
direttivo, che pone fine alla recente gestione 
commissariale: Marcello Baldassarre Ubaldo 
Calistroni. Fernando Curii. Umberto de Mai. 
Adriano Faloci. Rino Fruttini, Ettore Levi. 
Massimo Marmi. Massimo Mazzi, Alfredo 
Mei. Aldo Nannini. Guglielmo Poggmi. Fer
nando Serrano. Zamperolo Mochi Zamperoli. 

Per il collegio dei revisori sono stati eletti: 
Mario Carrare, Guglielmo Comez, Giancarlo 
Guastalvmo; supplenti: Umberto Lattatoli, 
Ilvano Tamagmni. Alessandro Tosti. 

A favore della lista tAutomobile» hanno 
votato 270 Soci mentre 20 sono stati i voti 
contrari, dicci le schede nulle e una scheda 
bianca. 

Dal 14 al 25 settembre 

Riapre la sagra 
musicale umbra 

Ricco programma di manifestazioni 
Rossini, primo concerto 

PERUGIA. 29 
Aperta dal capolavoro rossiniano <* ti Mosè » 

s: svolgerà, come ogni anno, a partire dal 14 
settembre la « sagra musicale umbra » ap-
puntamente di prestigio internazionale per 
gli amanti della musica sacra. 

La «sagra», che si concluderà il 25 settem-
ble presenta anche quest'anno un program
ma del tutto eccezionale. A partire dal Mosè 
rossiniano che vede interprete protagonista 
Evghenij Nesterenko. rprimo» del Bolscioi 
di Mosca — alla sua seconda esibizione ita
liana dopo quella della « Scala » — la a sa
gra » riprende in questa edizione la tradizio
ne — da parecchi anni interrotta — di pre
sentare 1 grandi oratori haendelian: che rara
mente appaiono nei normali repertori con
certistici. 

Oltre al maestoso oratorio biblico « Israel 
in Aeglpt » affidato alla direzione di Peter 
Maag. un indubbio richiamo culturale sarà 
costituito dall'oratorio « Heracles i 

Non ci resta che ricordare che il concerto 
di apertura sarà diretto dal professor Wol-
fange Savallish 

PERUGIA. 29 
La prima riunione di un or

ganismo dirigente di un par
tito democratico dopo il voto 
del 20 giugno, quella cioè del 
comitato provinciale perugino 
della Democrazia Cristiana 
(che si è tenuto ieri .sera a 
Santa .Maria degli Angeli) è 
stata completamente delu
dente. 

Nel comunicato stampa, che 
è stato recapitato stamattina 
alle redazioni dei giornali, si 
sostiene, infatti, — vicino ai 
soliti ringraziamenti retorici 
agli elettori — che la DC in 
Umbria avrebbe recuperato 
fondamentalmente a sinistra. 
K per sostenere questa tesi la 
DC utili/za solo una serie di 
dati parzialissimi (la perdita 
dolio 0.5'r del .MSI e il suo 
aumento del .Ve sul '75) scor
dandosi invece di analizzare 
gli clementi oggettivi e di fon
do scaturiti dalla tornata elet
torale dei giorni scorsi. 

1 dirigenti provinciali dello 
scudo crociato non prendono 
in esame per niente le perdi
te secche dei partiti laici mi
nori e la affermazione incon
testabile del nostro partito. 

I democristiani prendono a 
pretesto poi la leggera fles
sione avuta dal PSI sulle am
ministrative dello scorso anno 
per portare acqua al proprio 
mulino. Ma il ragionamento è 
viziato da gravi contraddizio
ni interne e limitato da un'ot
tica ancora troppo elettorali
stica e trionfalistica a dismi
sura. Come si fa, infatti, a di
re che la DC in Umbria ha re
cuperato a sinistra quando tut
ti i commentatori (o quelli per 
lo meno con più autonomia di 
giudizio) già all'indomani del
le elezioni riconoscevano che 
il dato più importante nella 
nostra regione era stato la 
avanzata del partito comu
nista? 

Come si fa a dire questo 
quando perfino i dirigenti del 
partito liberale, della social
democrazia e anche del MSI 
hanno affermato che questo 
parziale recupero della DC è 
avvenuto sul loro terreno po
litico ed elettorale? E quando 
soprattutto il linguaggio dei 
numeri parla inequivocabil
mente? E come si fa. infine. 
a sostenere tale « linea inter
pretativa » a fronte dello 
scomposto e qualunquistico at
teggiamento tenuto dai massi
mi dirigenti de durante la 
campagna elettorale? 

I democristiani allora fan
no finta di non vedere l'origi
nalità e il significato più pro
fondo di questo voto. Ancora 
una logica troppo di partito e 
perfino prepolitica avvolge il 
loro comportamento condizio
nando ed inibendo un'analisi 
più seria e meditata. Allora 
servirà a ripetere alcune co
se che in questi ultimi gior
ni abbiamo detto e ripetuto 
a iosa. 

Innanzitutto la DC dovreb
be, secondo noi, prendere in 
considerazione i risultati per 
quel che attengono alle pro
spettive strategiche e alla li
nea politica che erano a mon
te della campagna elettorale. 
E intendiamo riferirci, tanto 
per chiarezza, all'ipotesi della 
« alternativa », allo schiera
mento delle sinistre e al PCI 
in particolare che la DC con 
tanta insistenza ha persegui
to. Come è stata valutata dal
l'elettorato? 

La sinistra nel suo comples
so. checché se ne dica, oggi 
è più forte sul terreno dei 
numeri e soprattutto su quello 
politico. Perché i de si scor
dano. per esempio, che i re
pubblicani e i socialdemocra
tici umbri dal 15 giugno scor
so hanno tenuto un atteggi
mene» di disimpegno comple
to dalla DC? E poi perché non 
dire che il consenso ai comu
nisti è venuto non so'.o dal!a 
classe operaia, e dai contadi
ni. ma anche dalle altre for
ze produttive, da alcuni strati 
piccolo imprenditoriali e da 
un moltitudine di commercian
ti ed artigiani, senza parlare 
degli intellettuali e del mon
do cattolico più vicino alle 
esperienze di base? 

Così stanno le cose. Ed al
lora affermare — senza un 
grano di riflessione — che il 
recupero della DC è avvenu
to a sinistra significa conti
nuare su quella strada che 
ha condotto in Umbria al più 
completo isolamento politico e 
culturale dello scudo crociato. 

Ci aspettiamo dalla DC. pro
prio perché la vogliamo vede
re protagonista rinnovata del 
dibattito politico regionale, in
vece una discussione che toc
chi il cuore del suo malessere 
e che individui i processi e i 
mutamenti da lei stessa inne
scati. 

Intanto per domani merco
ledì sono convocati i comi
tati regionali dei PCI e del 
PSI. Il massimo organo diret
tivo comunista si riunirà a Pe
rugia domani pomeriggio alle 
ore 16 e alla stessa ora si 
avrà anche quella dell'omoni
mo organismo socialista. 

m. m. 

Quanto e come ha pesato la campagna di proselitismo dei partili fra le nuove generazioni 

Riflettendo sul voto 
dei giovani 

E' caduta l'immagine di una gioventù eversiva, costruita ddi giornali padronali e dalle torze conservatrici - Sconfitta 
nella nostra regione, in particolare a Terni, la linea dell'estremismo di sinistra - Forte avanzata tra l'elettorato PCI 

TERNI. 29 
Molto si era parlato, prima 

del 20 giugno, dell'orienta
mento delle masse giovanili, 
e si può dire, senza tema 
di smentita, che una parte 
sostanziale della propaganda 
dei partiti dell'area di gover
no era stata dedicata al ten
tativo di orientare m senso 
consenatore il voto giovani
le. Risultati elettorali alla 
mano, è utile riflettere su 
come questa campagna abbia 
più o meno giovato ai partiti 
che ne erano promotori; più 
ancora è utile riflettere sulla 
assoluta infondatezza di alcu
ni luoghi comuni con cui al
cuni osservatori avevano cer
cato di prevedere l'incidenza 
del voto giovanile sul risul
tato globale. 

Si è in primo luoso rivela
ta per quella che era — una 
colossale cantonata — la im
magine delle giovani genera
zioni che hanno cercato di 
imporre i giornali padronali 
e di impronta radical-borghe-
se. I giovani visti come mas
sa eversiva in procinto di e-
splodere, che avrebbe votato 
in blocco per i partiti della 
sinistra, senza tuttavia tanto 
distinguere tra di essi, ma 
anzi sulla base di parole d'or
dine essenzialmente estremi
stiche. 

E' significativo che fosse 
proprio « L'Espresso » in una 
inchiesta che è risultata poi 
completamente arbitraria, ad 
affermare che solo il 10 per 
cento dei giovani che votava
no a sinistra era disponibilv* 
ad ipotesi di ampia unità na
zionale. mentre il restante 
90 faceva proprie le parole 
d'ordine frontiste dell'estremi
smo. Questi risultati venivano 
ripresi dalla stampa reazio
naria per rilanciare una im
magine arretrata delle giova
ni generazioni: quella distrut
tiva ed irrazionale tanto cara 
ai giornali di Rusconi. 

Il risultato del 20 giugno, 
contenendo in proporzioni irri
sorie il voto estremista e ra
dicale. sancendo un.i adesio
ne sempre più vasta e ragio
nata della masse giovanili al 
PCI, mostrando che la DC 
ha ancora un seguito tra i 
giovani, ma che tuttavia lo 
elettorato giovanile ha colpito 
duramente quei partiti (PSDI, 
PLI) che si erano rivolti ad 
esso più strumentalmente. 
questo risultato, appunto, ha 
mostrato come sia necessario 
abbandonare ogni facile e co
modo schematismo nella ana
lisi dell'orientamento delle 
giovani generazioni. 

E' assolutamente falso dire 

che i ciovani siano tutti, co
me per un fatto biologico, a 
sinistra. Tra di r.s.si è neces
sario. tenendo conto di una 
maggioro apertura mentale e 
capacità di confronto, un la
voro teso all'acquisizione di 
consensi che non può essere 
consideioto come secondano 
o marginale. Inoltro è partico
larmente tra i giovani che un 
certo tipo di intolleranza in
tegralista, tanto cara allo 
estremismo, ottiene i mag
giori dissensi. Basti osservare 
il risultato elettorale nel co
mune e nella provincia di 
Terni per comprendere questa 
realtà: radicali ed estremisti 
si attestano su posizioni asso-

lu tu mente trascurabili, ben al 
di -i>tto della loro media na
zionale. Democrazia Proleta
ria subisce una perdita secca 
in voti e in percentuale, ri
spetto alle regionali del '7.">. 
ad ulteriore conferma di 
quanto sia .stato dannoso per 
questi gruppi il pateracchio 
trasformista insieme a «Lot
ta Continua ». 

Nella realtà ternana questo 
risultato assume il significato 
di una pura condanna da par
te di un movimento giovanile 
vivo, pronto all'impegno sul 
terreno antifascista (il voto 
giovanile al MSI si riduce 
a valori prossimi allo zero), 
sul terreno dell'unità politica 

delle giovani generazioni, con
tro una linea di divisione e 
di rottura che ha trovato In 

« Lotta Continua » momenti di 
autentico isterismo e negli al
tri gruppi una fattiva corre
sponsabilità. 

II fatto che anche il voto 
giovanile al PSI sia percen
tualmente molto più basso del 
risultato complessivo di que
sto partito, mastra come le 
posizioni massimaliste, lan
che se non ci sogniamo di 
fare un accostamento nem 
meno lontanissimo tra una 
componente seriamente unita
ria del movimento come la 
KOSI e i gruppi) siano una 
trascurabile minoranza nel 
quadro dello orientamento 
complessivo delle giovani ge
nerazioni ternane. 

Questo per far riflettere se
riamente sia chi crede che 
tra I giovani oirm strada mas
simalista sia ben accetta, sia 
chi non vede come l'iniziati
va politica da rivolgere In 
maniera più pressante alla 
gioventù non sia quella tesa 
a un recupero dì componenti 
estremiste più o meno disgre
gate. ma piuttosto quella tesa 
u un seno lavoro tra quelle 
tran gè giovanili ancora sog
gette alla propaganda conser
vatrice e spinte su posizioni 
moderate dallo stesso e tre-
mismo di certe false avan
guardie. 

Il risultato del 20 giugno. 
che vede nella provincia di 
Terni una forte avanzata tra 
l'elettorato giovanile dol PCI, 
parallelo alla flessione di tut
ti gli altri partiti, mostra co
me anche nella nastra realtà 
sia sempre più nmplo 11 se
guito raccolto dalla proposta 
comunista, come proposta 
unitaria e rinnovatrlce. 

Si tratta ora di lavorare 
perché il voto del 20 giugno 
rappresenti un nuovo momen
to di stimolo e di impegno 
di lotta anche t-a i giovani. 
cosi come fu aH'.nclomani del 
lo giugno 1975. Occupazione. 
riforma Iella scuola, nuova 
qualità della vita, sono pa
role d'ordine da riempire di 
sempre nuovi contenuti. E' 
qiu.-to l'impegno di tutta la 
FGCI e del partito, che trova 
un suo immediato momento 
di verifica nella rete di f->-
ste dell'Unità e di feste della 
gioventù che nella estate do 
vranno svilupparsi, affinché 
un numero sempre maggiore 
di v->ti si tra-ermi In impegno 
attivo, affinchè ogni consenso 
si trasformi in una militan?a 
partecipe. 

Paolo Raffaelli 

Per discutere il programma della Sviluppumbria 

Torna a riunirsi venerdì 
il Consiglio regionale 

Oggi assise della terza commissione della Regione sugli atti ammi
nistrativi della Giunta — Domani si riunisce la prima commissione 

Città di Castello 

La DC vota con i fascisti 
contro un governo di unità 
Approvato ugualmente l'odg unitario della Giunta 
per una ampia solidarietà tra le torze democratiche 

CITTA'DI CASTELLO. 29 
Ancora una volta la DC ha 

perduto a Città di Castello 
un'occasione per riflettere e 
trarre conseguenze positive 
dal voto del 20 giugno. 

Lunedi sera, infatti, ha vo
tato contro, trovandoci isola
ta assieme al rappresentante 
neofascista, un documento 
unitario presentato dalla 
Giunta comunale, nel quale 
veniva chiesta e auspicata la 
formazione di «un governo di 
ampia solidarietà democrati
ca, senza preclusioni e sini
stra. che avvìi a soluzione i 
gravi problemi del paese ». 

Il documento, comunque, è 
stato ug-jAimente approvato 
dal Consizho comunale di Cit
tà di Castello 

In apertura, il sindaco com
pagno Nocchi aveva indicato 
nelle «convergenze democra
tiche » 1 unica trada pratica 
bi'e per uscire dalla crisi 
Subito dopo, si era aperto il 
dibattito, ài quale hanno pre
so parte i rappresentanti di 
tutti i gruppi. Per li 
PCI. il compagno Gageioli. 
capogruppo consiliare, ha af
fermato che «il grande spo
stamento a sinistra del Par
lamento garantisce l'avvio di 
un processo di rinnovamento 
nel paese, che p-irte dal bas
so. investendo le assemblee 
elettive locali ». 

Anche il compagno Angeli
ni. capogruppo socialista, ha 
auspicato la costituzione di 
un governo di emergenza, del 
quale facciano parte tutte le 
forze democratiche e popola
ri, come « unica soluzione » 

dei problemi italiani. Ma al 
momento del voto, la DC non 
ha saputo far altro che vo
tare assieme al MSI. E vani 
sono stati gli sforzi del suo 
capogruppo. Canni, nel tro
vare giustificazioni plausibili 
a questo atteggiamento, che 
testimcnia ancora una volta 
l'incapacità di questo partito 
a rapportarsi positivamente 
c*n la realtà e con le altre 
forze democratiche. 

Il Consiglio comunale ha 
anche preso atto de'.'.e dimis
sioni del compagno Bamhini 
da consigliere del nostro par
tito Al suo posto si è sedu
to nei banchi consiliari, il 
compagno Francesco Cencia-
relh. primo dei non eletti. 
una fir.ua di anziano militan
te del movimento popolare 
dell'Alta Valle del Tevere. 
che ha z:à m passato ricoper
to car.che pubbliche oer jl 
PCI. 

Intme. il Consiglio comu
nale d: Città di Castello ha 
anche approvato l'istituzione 
di una anagrafe patrimonia
le per i consiglieri degli enti 
locali e pubblici. D'ora in poi 
come è avvenuto per altre 
città (vedi Perusna) 1 consi
glieri avranno l'obbligo di 
compilare una scheda in cui 
saranno rezistrate tutte le en
trate ch«* ogni cittadino po
trà verificare pubblicamente. 
Si tratta di una decisione di 
grande rilievo democratico. 
che vuole essere un contribu
to alla moralizzazione della 
vita pubblica e uno sforzo 
per cementare rapporti di 
franchezza e onestà tra 1 cit
tadini e i loro rappresentanti. 

PERUGIA, 29 
Tornerà a riunirsi venerdì 

prossimo alle 16 il C^sigi*) 
regionale umbro che esami
nerà il programma di atti
vità e di potenziamento del
la Sviluppumbria la cui di
scussione era stata rinviata 
nell'ultima seduta per alcu
ne eccezioni sollevate dal ca
pogruppo de, Baldelll. 

La discussione che si ria
pre venerdì sarà articolata 
da alcune relazioni che ri
guarderanno: il programma 
di attività, l'allargamento 
della base sociale della Svi
luppumbria. il bilancio della 
società e il rendiconto della 
Sviluppumbria relativo al
l'esercizio finanziario per il 
1976. 

Domani, intanto, tornerà a 
riunirsi anche ia terza com
missione consiliare dell- re
gione per prendere in esame 
numerosi atti amministrati
vi. fra i quali spicca quello 
proposto dalla Giunta e che 
riguarda il piano per l'edili
zia scolastica predisposto ai 
sensi dell'articolo 3 della leg
ge dello Stato n. 412. La ter
za commissione discuterà 
inoltre un disegno di Ieg?e 
proposto dalla Giunta, con
cernente norme per l'eserci
zio delle funzioni regionali in 
materia di formazione con
tinua degli operatori socio 
vi n: tari e di promozione so-
c.ale ed educazione sanita
ria della popolazione, ed ai-
rune richieste avanzate da 
emigrati per le spe>e che 
questi sostengono al momen
to del rientro in patr.a. 

La prima commissione si 
riunirà a sua volta giovedì 
per prendere :n esame alcuni 

disegni di legge fra i quali 
quello predisposto dal Con
s i l i o comunale di Umbertide 
c o * il quale si richiede la 
parziale modifica dell'artico
lo 8 della legge regionale nu
mero 23 che riguarda le Co
munità Montane. 

All'approvazione della com
missione anche alcuni atti 
amministrativi di proposta 
della giunta riguardanti « Cri
teri per la formazione degli 
statuti dei Consorzi di cui 
alla legge regionale n. 40»; 
« l'approvazione del bilancio 
di previsione dell'Ente di 
Sviluppo agricolo per il "76». 

I programmi di 
«Radio Umbria» 
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Notiziario 
Rassegna s tampa 
Almanacco 
Miscellanea 
Notiziario 
Discoteca 
Cauntry America 
Radio Umbria Jagz 
Umbria discanta 
Notiziario 
Concerto 
Musica e ninni 
americani 
Revival 
Notiziario 
Pop 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Killer elite 
LILLI: La strana coppia 
MINON: Li coxmes» <V.M 18) 
MODERNISSIMO: Nashville 
PAVONE: Gì! esecutori 
LUX: Scandalo (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Scandalo in famiglia 
VITTORIA: Santone • Dalila 

SPOLETO 
MODERNO: Una Mi j - i j rn special 

par Tony Sa Ita 

rooi 
COMUNALE: Cadaveri eccellenti 

TERNI 

! LUX: La repubblica di Mussolini 
PIEMONTE: Nude per l'assaltino 
FIAMMA: Hindenburg 

! MODERNISSIMO: Gioco estrema-
I mente pericoloso 

VERDI: Ecco lingua d'argento 
• POLITEAMA: La bestia 
| PRIMAVERA: Tutto quello che 

avreste voluto sapere aia! 

http://fir.ua

